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Briciole di Nobiltà

Villa San Tommaso

Buttigliera Alta - 2 giugno 2018 - h. 17.00

Per quasi un secolo le religiose del Sacro Cuore  
hanno custodito il nutrito quanto prezioso  
Archivio storico dei  Conti  Carron di San Tommaso  

Nel 2008 lo hanno donato al 
Comune di Buttigliera Alta e oggi 
nel 10 anniversario i personaggi  
e le vicende  che queste carte raccontano, 
prendono vita in questa rievocazione  
che ripercorrerà quasi 400 anni di storia delle nostra terra. 
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        Un lungo filo della memoria  lega la storia   
    di questa nobile famiglia alla Storia del Piemonte 

         e a casa Savoia… 

I CARRON DI SAN TOMMASO



 3

Siamo nel 1893, 

Clementina  ha 70  anni,  da tempo e’ rimasta sola …  
anche l’ultimo affetto, l’amato fratello Gerardo  se n’è andato… 
seduta al tavolo della grande cucina di Villa San Tommaso  
divenuta nel frattempo, per suo volere, 
un’ educandato per le bambine  della zona  
e un noviziato per  le suore del Sacro Cuore, 
sente su di sé il peso dell’eredità  ricevuta.  
quanti cambiamenti epocali hanno visto i suoi occhi, 
quante mani  illustri hanno  stretto le sue,  
quanti poveri  hanno bussato al  suo cuore… 
senza perdersi d’animo, sorretta dall’incrollabile fede in Dio 
che da sempre rischiara il suo cammino,  
apre un’altra lettera appena ricevuta dal Sindaco…Aschieri Oscar 

Il Filo della Memoria
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Donna dal cuore grande, prende carta e penna  
per  prontamente rispondergli, 
inizia a scrivere, ma la sua mano  
all’improvviso si ferma  e la sua mente inizia 
un lungo viaggio nei ricordi di famiglia che  
la quiete di questo luogo 
custodisce… 
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CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 MARZO 1895 sono presenti…
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L’AGNATO FRANCESCO TEODORO
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Clementina nasce  in una fredda mattina del 21 novembre 1823 a Torino,  
in via delle Orfane angolo via dei Fornelletti,  
isola di San Giacomo, in quella che fu  la casa di suo nonno paterno  
il Conte Francesco Teodoro Carron di San Tommaso - agnato del Conte di Buttigliera   
Angelo Maria Carron di Aigueblanche, Ambasciatore e gentiluomo di Biocca di Sua Maestà.
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CELSO CARRON DE BRIANCON DI SAN TOMMASO: l’amato padre
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LA CONTESSA GIOVANNA FELICITA CARRON DI SAN TOMMASO nata Sannazzaro di Gira 
di Giarole: l’inseparabile madre

DAMA D’ATOUR DELLA  
REGINA MARIA TERESA D’ASBURGO LORENA 
E DI MARIA ADELAIDE  PRINCIPESSA CONSORTE  
 DI VITTORIO EMANUELE II 
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Le ultime volonta’ del Conte Celso Teodoro
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VILLA SAN TOMMASO  BUTTIGLIERA ALTA DETTA ANCHE VILLA  DELLE ROSE 

      IL FOYER DI FAMIGLIA TRA CENE  REALI E BALLI CAMPESTRI
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                                              La Casa di via Cernaia,  

                  Tutti  in affitto  dopo la vendita di Via delle Orfane   

        l’ultima dimora di  mamma Giovanna prima della sua  dipartita nel 1874
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JULIETTE COLBERT - MARCHESA FALLETTI DI BAROLO: UNA DI FAMIGLIA   
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CLEMENTINA E MARIA CLOTILDE DI SAVOIA: un’amicizia corrisposta 
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  L’ANNUALE A CURA DELLE ACQUE A ST. GERVAIS,: 
 

UN MISTICO RIFUGIO



la contessa GABRIELLA CARRON DI BRIANCON  DI SAN TOMMASO: l’amata sorella

 il 4 ottobre 1841  sposa nella Chiesa di S. Agostino a Torino  
il  Conte Giacinto Sannazzaro di Giarole   cugino da parte di madre e si trasferisce al Castello di Giarole (AL) 
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IL MARCHESE GERARDO CARRON DI SAN TOMMASO DI BRIANCON: un fratello adorabile

LAUREA IN DIRITTO E FILOSOFIA E UNA VITA PER LA PATRIA
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SPOSA NEL 1867 LA DAMIGELLA PAOLA SOLARO DEL BORGO: LA SUA SPINA NEL CUORE

 IL MARCHESE GERARDO CARRON  DI BRIANCON DI SAN TOMMASO
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 IL 6 APRILE 1867:  ELEZIONE A DEPUTATO DELLA X LEGISLATURA

- 325 -

TORNATA DEL 2 4 APRILE 1 8 6 7 

AITI DIVERSI. 

GRAVINA, segretario. Omaggi giunti alla Camera clal 
16 al 23 aprile 1867: 

Presidente dell'istituto Veneto — Un esemplare 
della 4a dispensa degli atti del medesimo. 

Giuseppe Bandure, da Genova — 20 esemplari dei 
suoi appunti sulle leggi finanziarie. 

Un impiegato, da Firenze — 31 esemplari del suo 
lavoro intitolato : Gli impiegati ed il nuovo riordina-
meri to amministrativo. 

Prefetto di Cagliari — 2 esemplari degli atti di quel 
Consiglio provinciale nelle Sessioni del 18fì6. 

Commendatore Salvatore Fenicia, da Ruvo — Un 
esemplare della di lui dissertazione sul colèra. -

Ingegnere Ermenegilda Francolini, da Pistoia — Un 
esemplare del suo trattato elementare di trigonometria 
piana. 

Presidente della società per la vendita dei beni de-
maniali — Un esemplare della relazione presentata 
da quel Consiglio d'amministrazione agli azionisti il 30 
marzo 1867. 

Pietro Mongini, da Torino — Una copia dell'ultimo 
suo opuscolo intitolato : Le due politiche, ossia la que-
stione della libertà della Chiesa. 

Avvocato Raimondo Maccia, da Torino •— 8 esem-
plari del secondo fascicolo della rivista L'Egeria. 

La Deputazione provinciale di Reggio (Emilia) — 
500 copie d'una petizione per la riforma del contin-
gente d'imposta fondiaria. 

Professore Castrogiovanni, da Torino — 50 copie 
del n° 5 del g ornale La Riforma contenente alcune 
proposte sulla pubblica istruzione. 

L'ex-deputato Giovanni Giovio, da Milano— 400 
esemplari del suo ragionamento sul principio dell'assi-
curazione governativa sostituito all'imposta sull'en-
trata agraria. 

FRESIi)Ei\TE. L'onorevole Minghetti ha facoltà di 
parlare. 

MINGHETTI. La petizione 11,337 di molti cittadini 
della provincia di Lecce, riguarda l'imposta del 4 per 
cento sull'entrata agraria. Io pregherei la Camera che 
questa petizione fosse rimessa alla Commissione, la 
quale tratta appunto in questo momento la materia 
predetta. 

PRESIDENTE. La petizione, di cui ha fatto parola l'o-
norevole Minghetti, va di suo pieno diritto a quella 
Commissione. 

La parola spetta all'onorevole Botta. 
BOTTA. Pregherei la Camera a volere dichiarare 

d'urgenza la petizione 11,441 del signor Belardi Do-
menico, di Veìletri, il quale, enumerate le persecu-
zioni patite per effetto delle quali venne ad essere 
privato del grado di luogotenente, tradotto nelle car-

ceri, e sottoposto, In Palermo, ad un procedimento 
criminale, chiede riparazione nei danni e nell'onore. 

(E dichiarata d'urgenza.) 
MELCHIORRE. Domanderei che fosse dichiarata di ur-

genza la petizione 11,433 del signor Pezzetti Vincenzo, 
il quale si cluol® di alcune vessazioni, a cui è stato 
indebitamente sottoposto dalla polizia della delega-
zione di Lanciano. 

(E dichiarata urgente.) 
CH!I)I€tI!M0..Chiedo sia dichiarata d'urgenza la peti-

zione 11,439 colla quale la Camera provinciale di com-
mercio ed arti di Calabria Citeriore, accennate le prin-
cipali cause della poco florida condizione finanziaria in 
cui versa specialmente la classe commerciale di quelle 
contrade, sottopone alle considerazioni del Parlamento 
alcune sue proposte, onde rimuoverle e ripararvi. 

(E dichiarata urgente.) 
SORIANI. Domando che sia dichiarata d'urgenza la 

petizione 11,440 con cui la deputazione provinciale di 
Reggio nell'Emilia, ricorre per ottenere la riforma del 
contingente d'imposta fondiaria assegnato per la legge 
14 luglio 1864 al compartimento Modenese. 

PRESIDENTE. Questa petizione sarà trasmessa, come 
è di diritto, alla Commissione che si occupa del pro-
getto di legge relativo al 4 per cento sull'imposta fon-
diaria. 

L'onorevole Sebastiani, per motivi di salute, chiede 
otto giorni di congedo. 

L'onorevole Maiorana Calatabiano domanda pure 
quattro giorni di congedo per motivi di salute. 

L'onorevole Schininà domanda un mese di congedo 
per affari di famiglia-

li deputato Atenolfi domanda venti giorni di con-
gedo per affari eli famiglia. 

L'onorevole Giacomo Quattrini, per suoi particolari 
interessi, domanda ancora dieci giorni di coDgedo. 

(Questi congedi sono accordati.) 
(I deputati Di San Tommaso e Vico prestano giu-

ramento.) 
11 ministro di grazia e giustizia ha inviato alla Pre-

sidenza questa lettera : 
« Il signor procuratore generale presso la Corte di 

appello d'Ancona ha teste trasmesso a questo Mini-
stero gli acclusi atti processuali, facendo istanza per-
chè sia richiesta alla Camera l'autorizzazione a proce-
dersi contro il signor marchese Giuseppe Trevisani, 
deputato al Parlamento, pel reato previsto dall'articolo 
572 del Codice penale. 

« Io mi affretto a rimettere alla S. V. onorevolissima 
i suddetti atti, affinchè le piaccia provocare le decisioni 
della Camera. » 

Gli atti relativi sono depositati presso la Segrete-
ria della Camera, e saranno inviati agli uffici. 

L'onorevole ministro della guerra scrive questa let-
tera : 

« Col primo del corrente mese essendo incominciate 

TORNATA DEL 6 APRILE 1867 

La Commissione rimane quindi così composta: De 
Luca, Minghetti e Messedaglia. 

Risultato della prima votazione per la nomina di tre 
commissari di vigilanza sul fondo del culto: 

Schede V 264 
Maggioranza 133 

Ebbero maggiori voti gli onorevoli: 
Grossi con 92; Pisanelli 50; Abigaenti 49 ; Fogaz-

zaro 45 ; Marsico 34; Giunti 27 ; Corsi 26; Andreucci 
21; Rorà 18 ; Salvagnoli 18 ; Cortese 15; Crispi 15. 

Nessuno avendo ottenuto la maggioranza necessa-
ria, si dovrà procedere ad una seconda votazione ; ed 
in pari tempo si procederà alla votazione per la no-
mina di tre commissari di vigilanza della biblioteca 
della Camera. 

(Sì procede alVappello nominale.) 
Si lasciano aperte le urne pei signori deputati che 

non abbiano ancora votato. 
S. M. il Re ha ricevuto questa mane la deputazione 

da voi incaricata di presentare l'indirizzo. Ha dato 
ascolto con lieto animo agl'intendimenti espressi in 
quell'atto dalla Camera elettiva, ed ha manifestato la 
speranza che saremo tutti concordi nel provvedere alle 
finanze dello Stato ed alla prosperità del paese. 

VERIFICAZIONE DI ELEZIONI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la verificazione 
dei poteri. 

Invito l'onorevole Brenna a recarsi alla tribuna. 
BRENNA, relatore. Per incarico del IX ufficio ho l'o-

nore di riferire alla Camera intorno alla elezione av-
venuta nel collegio di. Avigliana. 
• In questo collegio al primo scrutinio il marchese 

Carron di San Tommaso ottenne voti 258 e fu procla-
mato deputato. 

Nel processo verbale esiste una protesta del presi-
dente dell'ufficio della sezione di Giaveno per il fatto 
seguente: 

L'ufficio della sezione di Giaveno aveva creduto di non 
pronunziare giudizio intorno a tre schede, e aveva riser-
bato il giudizio sulla validità delle medesime alla Camera 
includendole in una busta diretta alla Camera stessa. Il 
presidente della sezione principale di Avigliana si è 
creduto autorizzato ad aprire questa busta ed a di-
chiarare valide le tre schede, attribuendone due al 
marchese Carron di San Tommaso e una al commen-
datore Domenico Berti suo competitore. 

L'ufficio IX giudicò illegale questa condotta del-
l'ufficio principale di Avigliana, come quello cui non 
competeva nessuna supremazia sugli uffici delle altre 
sezioni. 

Passato poscia all'esame delle schede che erano an-
nesse al verbale, trovò che in una di queste era scritto 
Domenico Berto;in un'altra marchese Carré o Carro 

(non si legge bene) di San Tommaso ; nella terza diceva 
marchese Cartone di SOM Tommaso. 

Non occorre occuparsi della prima, perchè i voti ot-
tenuti dal commendatore Domenico Berti sono in nu-
mero notevolmente inferiore a quelli del suo competi-
tore. In quanto alle altre due l'ufficio ha osservato che 
non portavano nome di battesimo ; che anche il co-
gnome si leggeva male ed era inesatto, per cui l'ufficio 
credè che queste due schede fossero da annullarsi. 

Nell'esame degli atti poi si è trovato che un elet-
tore aveva dato il voto col mezzo del proprio figlio, 
per procura; questa procura era allegata agli atti e 
non aveva nessuno dei requisiti voluti dall'articolo 15 
della legge elettorale, per cui l'ufficio IX ha creduto 
di annullare anche questo voto, detraendone uno al 
marchese Carron di San Tommaso, ed uno al commen-
datore Berti. Con ciò i voti ottenuti dal marchese 
Carron di San Tommaso si riducevano a 255. Questo * 
numero non era più bastante per dichiarare eletto il 
marchese Carron di San Tommaso, giacché a seconda 
del verbale dell'ufficio di Avigliana gli elettori inscritti 
sarebbero stati 771. 

L'ufficio IX quindi procedeva all'annullamento di 
questa elezione, e m'incaricava di riferire alla Camera 
in questo senso. 

Senonchè, nello studiare più accuratamente gli atti 
del processo elettorale, ho fatta l'addizione delle somme 
degli elettori inscritti nelle varie sezioni, a seconda*dei 
rispettivi verbali, e mi risultò che vi era stato errore di 
computo, e che gli elettori inscritti invece di essere 
771, erano soltanto 761. 

Questo errore portava a risultati completamente 
opposti, perchè il marchese Carron di San Tommaso sa-
rebbe stato effettivamente eletto sulla base dei 761 in-
scritti ; però temendo che l'errore dipendesse da qual-
cuno degli scrivani, pregai l'ufficio IX provvisorio a so-
prassedere sulla sua decisione, a richiamare le liste 
elettorali presso di sè. 

Prese in esame accurato quelle liste, risultò che gli 
elettori inscritti non erano nè 771, nè 761, ma sibbene 
erano 766. Anche con questo numero di 766 la elezione 
sarebbe nulla ; senonchè unitamente alle liste eletto-
rali, alcuni elettori, o che almeno si qualificano per 
tali, ma che non fecero accertare le loro firme, manda-
rono certificati di morte di 17 elettori deceduti dal 
giorno dell'approvazione delle liste, al giorno della vo-
tazione. 

Sorse vivissima la questione nel IX ufficio, se si do-
vessero ammettere questi certificati di morte, e quindi 
detrarre dal numero degli elettori inscritti i 17 elettori 
defunti: sostenevano alcuni che le liste elettorali for-
mando la base delle elezioni, non si potessero in al-
cuna guisa alterare ; che la legge prevedeva bensì il 
caso della detrazione dei morti nelle liste elettorali, 
ma questa operazione si doveva eseguire regolarmente 

I dagli ufficiali competenti, e che ad ogni modo l'eccs-
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CAMERA DEI  DEPUTATI  — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

« S u a  Ma e s t à  s p e r a  c h e  l a  S . Y. p o t r à  a s s i s t e r v i  n o n  

s o l o , m a  c h e  l a  Ca m e r a  d e i  d e p u t a t i  v o r r à  e s s e r v i  r a p -

p r e s e n t a t a  d a  u n a  s p e c i a l e  d e p u t a z i o n e . » 

I o  p r o p o n g o  c h e  p e r  e s t r a z i o n e  a  s o r t e  v e n g a n o  de-

s i g n a t i  s e t t e  d e p u t a t i  i  q u a l i  u n i t a m e n t e  a l  p r e s i d e n t e  

c o m p o n g a n o  l a  d e p u t a z i o n e  c h e  d o v r à  a s s i s t e r e  a  q u e l l e  

c e r i mo n i e . 

( S i  p r o c e d e  a l  s o r t e g g i o .) 

Ri s u l t a n o  e s t r a t t i  i  n o m i  d e i  s i g n o r i  d e p u t a t i  : 

Co r t e s e , Di  S a n  T o m m a s o , Br e d a , Ma z z u c c h i , Br i -

ga n t i - Be l l i n i  Be l l i n o , Au d i n o t , Ar a l d i .  

Su p p l e n t i  : 

Ga l e o t t i ,  Ba r t o l u c c i - Go d o l i n i ,  Me l c h i o r r e . 
I  s i g n o r i  d e p u t a t i  e s t r a t t i  a  s o r t e  s a r a n n o  a vv i s a t i  a  

d o mi c i l i o . 

(I l  d e p u t a t o  Ri b o t y , mi n i s t r o  de l l a  m a r i n a , p r e s t a  
i l  g i u r a m e n t o . ) 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONI  DELLO SCHEMA DI  LEGGE 
P ER UNA TASSA SULLA MACINAZIONE DEI  CEREALI . 

PRESI DENTE. L' o r d i n e  d e l  g i o r n o  r e c a  i l  s e g u i t o  de l l a  

d i s c u s s i o n e  s u l  p r o g e t t o  d i  l e g g e  c o n c e r n e n t e  i l  d a z i o  

s u l l a  m a c i n a z i o n e  d e i  c e r e a l i .  

I e r i  l a  Ca m e r a  g i u n s e  a l l 'a r t i c o l o  9 ; p e r ò  s i  è  so-

s p e s o  l 'a r t i c o l o  B, s i fl  q u a l e  l a  Co m m i s s i o n e  s i  è  r i s er -

v a t a  d i  p r e s e n t a r e  u n a  n u o v a  f o r i n o l a  d ' a c c o r d o , s e  

f o s s e  s t a t o  p o s s i b i l e , c o n  a l c u n i  d e p u t a t i  i  q u a l i  ave-

v a n o  p r o p o s t o  u n  e m e n d a m e n t o . . .  

PESCATORE. Do m a n d o  l a  p a r o l a  p e r  f a r e  u n a  di c h i a -

r a z i o n e . 

PRESI DENTE. I n o l t r e  l a  Co m m i s s i o n e  s i  è  r i s e r v a t a  

d i  p r e n d e r e  a d  e s a m e  e  d i  p r e s e n t a r e  l e  s u e  c onc l u-

s i o n i  s o p r a  u n ' a g g i u n t a  c h e  s i  e r a  p r o p o s t a  a l l 'a r t i -

c o l o  4 , c h e  f u  a p p r o v a t o . 

I n v i t o  l ' o n o r e v o l e  r e l a t o r e  o d  a l t r o  m e m b r o  de l l a  

Co m m i s s i o n e  a d  e s p o r r e  l 'a v v i s o  d e l l a  m e d e s i m a . 

PESCATORE. H o  d o m a n d a t o  l a  p a r o l a  p e r  f a r e  u n a  

d i c h i a r a z i o n e . 

PRESI DENTE, H a  f a c o l t à  d i  p a r l a r e . 

PESCATORE. Av v i c i n a n d o s i  a l  s u o  t e r m i n e  l a  di s cus -

s i o n e  d e l l a  d o l o r o s a  l e g g e  s u l  m a c i n a t o , i o  d i c h i a r o  

c h e , s e  p e r  a v v e n t u r a  f o s s e  v o t a t a  d e f i n i t i v a me n t e  

s e n z a  e s s e r e  c o l l e g a t a  c o n  a l t r i  p r o v v e d i me n t i  f i n a n -

zi a r i ,  i o  n o n  m i  t r o v e r e i  i n  g r a d o  d i  c o n f e r m a r e  i  v o t i  

g i à  d a t i .  Ac c i o c c h é  q u e s t o  n o n  a v v e n g a , e  p e r  f a r e  

t u t t o  q u e l l o  c h e  d a  m e  d i p e n d e , i o  a n n u n z i o  f i n  d ' o r a , 

e  p r e s e n t o  u n  a r t i c o l o  c h e  d o v r e b b e  e s s e r e  l a  d i s p o s i -

z i o n e  f i n a l e  d e l l a  l e g g e , c os ì  c o n c e p i t o  : 

« L a  p r e s e n t e  l e g g e  n o n  a n d r à  i n  v i g o r e , s e  c o n t e m-

p o r a n e a m e n t e  n o n  v e r r a n n o  p o s t i  i n  a t t i v i t à  p r o v v e -

d i m e n t i  l e gi s l a t i v i  c h e  i n t r o d u c a n o  u n a  t a s s a  s u i  va-

l o r i  l o c a t i v i  d e l l e  a b i t a z i o n i  ; u n ' a l t r a  s u l l e  p a t e n t i ,  e d  

i n f i n e  u n  a u m e n t o  d ' i m p o s t a  s o p r a  l e  s u c c e s s i o n i . 

« D a  q u e s t i  t r e  b a l ze l l i  s a r a n n o  t e n u t e  e s e n t i  l e  ul -

t i me  e  p i ù  p o v e r e  c l a s s i  i n  c o m p e n s o  de l l a  g r a v e z z a  

s u l  m a c i n a t o . » 

F a t t a  q u e s t a  p r e s e n t a z i o n e , o n d e  c o n t r i b u i r e  p e r  

p a r t e  m i a  a l l ' a d e m p i m e n t o  eli  u n  v o t o  c h e  i o  c r e d o  

c o n d i v i s o  d a  mo l t i ,  m i  d i c h i a r o  p r o n t o  a d  a c c e t t a r e  

q u a l u n q u e  a l t r a  d i s p o s i z i o n e  d i  f o r m a  mi g l i o r e , pur -

c h é  t e n d a  a l  m e d e s i m o  s c o p o . 

P RESI DENTI . I l  s u o  a r t i c o l o  d o v r e b b e  v e n i r e  l ' u l t i mo  

n e l l a  s e r i e  d e l l e  p r o p o s t e ; q u i n d i  s a r à  s t a m p a t o  e d  in-

v i a t o  a l l a  Co m m i s s i o n e  a f f i n c h è  n e  r i f e r i s c a . P e r  o r a  

n o n  o c c o r r e  p i ù  p a r l a r n e . 

CORSI . Do m a n d o  d i  p a r l a r e . 

PRESI DENTE. N e  h a  f a c o l t à . 

€0RSI . L a  Co m m i s s i o n e  a v r e b b e  c o m b i n a t o  q u e s t a  

r e d a z i o n e  de l l 'a r t i c o l o  3 : 

« L a  q u o t a  d i  c u i  a l l 'a r t i c o l o  p r e c e d e n t e  s a r à  s t a-

b i l i t a  m e d i a n t e  c o n v e n z i o n e  t r a  i l  m u g n a i o  e  l ' a mmi -

n i s t r a z i o n e , a v u t o  r i g u a r d o  a l l a  q u a l i t à  e  p o t e n z a  d e g l i  

a p p a r e c c h i  e d  a l  s i s t e ma  d i  m a c i n a t u r a . 

« S e  l ' a c c o r d o  n o n  p o t r à  c o n s e g u i r s i  s a r à  i n  f a c o l t à  

d e l l ' a mmi n i s t r a z i o n e  d i  a p p a l t a r e  l a  t a s s a ; s e  n o n  

v o r r à  va l e r s i  d i  q u e s t a  f a c o l t à , s i  r i c o r r e r à  a l  g i u d i z i o  

d i  u n o  o  t r e  p e r i t i  n o m i n a t i  d a l  p r e s i d e n t e  d e l  t r i bu-

n a l e , s e c o n d o  l ' i m p o r t a n z a  d e i  c a s i .  I l  g i u d i z i o  d e i  

p e r i t i  s a r à  e s e c u t i v o , s a l v o  a l l e  p a r t i  i l  r i c o r s o  a l l 'a u -

t o r i t à  g i u d i z i a r i a  p e r  i l  r e g o l a me n t o  de f i n i t i v o  d e l l a  

q u o t a  e d  i l  d i r i t t o  a i  r e l a t i v i  c o n g u a g l i .  

« Tr a n n e  i l  c a s o  d e l l ' a p p a l t o  d e l  d a z i o , t a n t o  l 'a m-

mi n i s t r a z i o n e  q u a n t o  i  m u g n a i  p o t r a n n o  c h i e d e r e  d i  

a n n o  i n  a n n o  l a  r e v i s i o n e  d e l l a  c o n v e n z i o n e  m e d e s i m a  

e d  u n  n u o v o  g i u d i z i o  d i  p e r i t i ,  s e  n o n  p o t e s s e  c ons e -

g u i r s i  l ' a c c o r d o . 

« Qu e s t a  r e v i s i o n e  p o t r à  e s s e r e  r i c h i e s t a  a n c h e  du-

r a n t e  l ' a n n o , q u a n d o  s i  ve r i f i c a s s e r o  n u o v i  f a t t i  s t r aor -

d i n a r i  e d  i mp r e v i s t i .  » 

I n  q u e s t a  r e d a z i o n e  s a r e b b e r o  c o m p r e s i  i  d u e  e me n -

d a m e n t i  d e l l ' o n o r e v o l e  Pe s c a t o r e  e  d e l l ' o n o r e v o l e  Ma u -

r o g ò n a t o . 

L a  Co m m i s s i o n e  a v r e b b e  a c c e t t a t o  d i  s p e c i f i c a r e  

c o m e  i l  g i u d i z i o  d e i  p e r i t i  p o t e s s e  e s s e r e  s o t t o p o s t o  

a n c h e  a l l ' e s a me  d e i  t r i b u n a l i  q u a n d o  i l  m u g n a i o  n o n  

l o  c r e d e s s e  g i u s t o . P e r  p o t e r  d a r e  q u a l c h e  a r m a  d i  

p i ù  a l l ' a mmi n i s t r a z i o n e , a f f i n c h è  n o n  s i  d i a  c a u s a  a  

de l l e  l i t i  i n t e r mi n a b i l i ,  s i  è  c r e d u t o  o p p o r t u n o  a n c h e , 

d ' a c c o r d o  c o i  p r o p o n e n t i  d e g l i  e m e n d a m e n t i ,  d i  a u t o  -

r i zza r e  l ' a mmi n i s t r a z i o n e , i n  c a s o  d i  d i s a c c o r d o , a  p r o -

c e d e r e  a l l ' a p p a l t o  d e l l a  t a s s a . 

Qu e s t o  è  l ' e m e n d a m e n t o  c h e  l a  Co m m i s s i o n e  a v e v a  

l ' i n c a r i c o  d i  f o r m o l a r e . 

PRESI DENTE. Do m a n d o  a g l i  o n o r e v o l i  d e p u t a t i  Ma u -

r o g ò n a t o  e  Pe s c a t o r e , c h e  h a n n o  p r e s e n t a t o  e me n d a -

m e n t i  ,  o r a  c h e  v e n n e  p r e s e n t a t a  u n a  n u o v a  f o r mo l a  

d a l l a  Co m m i s s i o n e , s e  i n t e n d a n o  d i  r i t i r a r l i .  

MAUROGÒNATO. I o  m i  d i c h i a r o  s o d d i s f a t t i s s i mo , poi -

c h é  i l  m i o  e m e n d a m e n t o  f u  t e s t u a l me n t e  r i p o r t a t o  nel -

l ' a r t i c o l o . 

22 aprile 1868: Umberto I e Margherita di Savoia: le nozze che sedussero Torino

    Gerardo è destinato dalla sorte a far parte della deputazione  
per assistere al matrimonio della LL.AA. RR. il Principe Umberto  
         e la principessa di Piemonte Margherita di Savoia 
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LA REGINA D’ITALIA  E LA REGINA DI PALERMO 
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1877 - 1882  

Nomina alla direzione del Conservatorio del Santo Rosario - COLLEGIO DEGLI ARTIGIANELLI  di Torino

GERARDO  E LA MUSICA: SUA GRANDE CONSOLAZIONE
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15 GENNAIO 1870:UNA NUOVA CASA PER GERARDO & PAOLA
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  APRILE 1870 GERARDO EREDITA LA CA’ ED  PIAZA SAN CARLO  
       e i resti del patrimonio della zia Enrichetta… che d’sagrin!
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                     Enrichetta Guasco di Bisio 

 vedova di Alessandro Carron il primogenito di casa  Carron de Briancon mi terrà a battesimo 



                 FELICE  CARRON … IL  GALANTE  CUGINO GIRAMONDO ! 
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IL MARCHESE FELICE CARRON DI SAN TOMMASO: UN  POETA  LETTERATO A CORTE …
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FELICE , IL REAL FERDINANDO E LA FESTA DI SANTA ROSALIA A PALERMO  

Nel 1823  viene costituita a Napoli  una Società in accomandita denominata Amministrazione pivilegiata dei Pacchetti a Vapore del 
Regno delle Due Sicilie , Presidente era il Principe di Butera Giorgio Wilding che l’anno successivo acquistava  a Glasgow in 
Inghilterra il Real Ferdinando: una nave a tre alberi munita di due macchine a vapore della potenza ciascuna di 75 cavalli della 
portata di 250 tonnellate capace di trasportare 200 passeggeri: quelli di prima classe in un salone poppiero, adibito anche a sala da 
pranzo e gli altri in un locale a prora e sul ponte. 
Giunse a Napoli il 14 giugno 1824 e diede inizio dieci  giorni più tardi al collegamento di linea con Palermo. 
Nelle pause tra un viaggio e l’altro veniva sfruttato dagli Armatori per  gite nel Golfo di Napoli…
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 Palermo, l’Olivuzza  e la Zarina Alessandra
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25 ottobre 1870:LA VALIGIA DELLE INDIE  
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17 settembre 1871 L’INAUGURAZIONE DEL TUNNEL DEL FREJUS
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1885 GERARDO VENDE PIAZZA SAN CARLO

per 350.000 Lire



  

   MORIONDO & GARIGLIO:  

 
È una fabbrica di cioccolato che inizia l’attività nel 1868 con 
l’apertura di un negozio e un laboratorio in piazza San Carlo.  

L’attività della Moriondo e Gariglio inizia nel 1868, quando 
viene aperto il primo negozio con annesso laboratorio in 
piazza San Carlo. Ben presto gli spazi risultano 
sottodimensionati rispetto al volume di produzione, e 
Agostino Moriondo e Francesco Gariglio costruiscono un 
nuovo stabilimento dalle dimensioni maggiori in Via Artisti 
36. Sopravvissuata alla scomparsa dei fondatori, intorno al 
1890 la fabbrica impiega oltre 200 operai, la maggior parte 
donne, senza tenere conto del personale addetto alla 
fabbricazione delle scatole e il reparto meccanica. La fabbrica 
produce duemila chilogrammi di cioccolato al giorno, che 
viene poi trasformato in tavolette, gianduiotti e cioccolatini. I 
prodotti finiti vengono poi confezionati, e avvolti 
manualmente in carta stagnola, etichettati e inscatolati.  

La Moriondo e Gariglio è la prima azienda cioccolatiera 
torinese a esportare all’estero: nel bacino del mediterraneo, 
nell’Europa dell’est, in Germania, Olanda, Inghilterra, 
Belgio, Svezia, Danimarca e Norvegia, in America del Sud, 
Asia e Australia. La produzione annua a fine Ottocento 
arriva ai trecentomila chilogrammi di cioccolata, di cui un 
quarto destinata all’esportazione. Non si contano le 
onorificenze e i premi internazionali raccolti dall’azienda e 
da Gariglio nel corso della sua attività. Nel 1924 la Moriondo 
e Gariglio si scioglie per confluire nella Venchi.  COLLEZIONE PRIVATA -  GENTILE CONCESSIONE 

      DELL’ING. GUIDO MONERO - PASTIGLIE LEONE

Cronologia  

1868 – Apertura del primo laboratorio e negozio in piazza San Carlo;  

1874 – Inaugurazione della Fabbrica dei Signori Moriondo, Gariglio e Bruera;  

1878 – Francesco Gariglio viene assassinato a pugnalate;  

1879 – Muore anche Agostino Moriondo: la gestione passa ai figli Francesco ed Ettore, 

 sotto la tutela della madre Maria, che di fatto gestisce l’azienda, fino alla loro maggiore età;  

1893 – Muore Francesco Moriondo; 

1924 – La Moriondo e Gariglio cessa l’attività e confluisce nella Venchi  
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Bibliografia :Ainardi, Mauro Silvio - Brunati, Paolo, Le fabbriche da cioccolata. 
Nascita e sviluppo di un’industria lungo i canali di Torino, U. Allemandi, Torino 
2008 

Fototeca :L’interno della confetteria e cioccolatteria Moriondo & Gariglio di piazza 
S. Carlo 6, prima del suo spostamento nel 1913 nella vecchia via Roma, a lato della 
chiesa di San Carlo, ASCT, Fondo Fotografico Gian Carlo Dall'Armi R0642635 
L'interno della confetteria e cioccolatteria Moriondo & Gariglio di piazza S. Carlo 6, 
prima del suo spostamento nel 1913 nella vecchia via Roma, a lato della chiesa di 
San Carlo, ASCT, Fondo Fotografico Gian Carlo Dall'Armi R0642635 La confetteria 
e cioccolatteria Moriondo & Gariglio, sede di piazza S. Carlo 6, prima del suo 
spostamento nel 1913 nella vecchia via Roma, a lato della chiesa di San Carlo, ASCT, 
Fondo Fotografico Gian Carlo Dall'Armi R0310164 La confetteria e cioccolatteria 
Moriondo & Gariglio, sede di piazza S. Carlo 6, prima del suo spostamento nel 1913 
nella vecchia via Roma, a lato della chiesa di San Carlo, ASCT, Fondo Fotografico 
Gian Carlo Dall'Armi R0310164

      Targhetta pubblicitaria  in rilievo  
- Collezione privata - Gentile concessione  
- dell’Ing. Guido Monero - Pastiglie Leone
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LA CONTESSA CLEMENTINA E I VANDEL 

1890
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23 ottobre 1909: PASSA LO ZAR



CLEMENTINA & PAOLA: storia inedita di infinita dedizione 
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Per clementina e’ tempo di tornare a casa….. 

i Solaro del Borgo ringraziano per tutte le gentili ed attente cure che accompagnate da una devota affezione,  

resero alla defunta meno triste e meno dolorosa la vita che fu per lei cosi poco felice… 

troppo ci  rincrescerebbe vederla partire affrettatamente da questa casa..…
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Il Testamento di Clementina: Bernard Newdigate suo erede universale…..
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A LADY HARRINGTON …VILLA DELLE ROSE
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IL MEMORIALE DI CLEMENTINA

TUMULO 18 CIMITERO MONUMENTALE DI TORINO


